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FinalitFinalitàà chiavechiave dell’Osservatorio per il Paesaggio della Calabria 
(istituito nel settembre 2010): definire una metodologia di letturametodologia di lettura del paesaggio 

preliminare preliminare alle scelte di governo del territorio per supportare 
azioni di sviluppo sostenibile.azioni di sviluppo sostenibile.

LL’’obiettivo generaleobiettivo generale è quindi descrivere e rappresentaredescrivere e rappresentare il paesaggio per dare 
risposte progettualirisposte progettuali motivate a problemi di degrado e abbandono. 

Il campo dIl campo d’’azione/sperimentazioneazione/sperimentazione è stato sviluppato, fin dal 2007, 
da un interessante ed inedito progetto: ““Paesaggi & IdentitPaesaggi & Identità”à”..

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze

FinalitFinalitàà & Obiettivi & Obiettivi 



Il fine del programma, 
base documentale e di sperimentazione per lbase documentale e di sperimentazione per l’’avvio dellavvio dell’’OsservatorioOsservatorio, 

si può così sintetizzare:

creare una “Mappa dei paesaggi calabresiMappa dei paesaggi calabresi”” e definire l’intervento su ambiti 
territoriali compromessi (partendo dai partendo dai ““paesaggi della costapaesaggi della costa””),), nell’intento di ricreare 

condizioni di equilibriocondizioni di equilibrio per il risanamento del paesaggio, anche e soprattutto con azioni 
sugli ““ecomostriecomostri””,, individuati attraverso specifici parametri/indicatori.parametri/indicatori.

Programma Programma ““Paesaggio e IdentitPaesaggio e Identità”à”

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



La prima fase di lavoro ha visto concentrarsi sulla definizione La prima fase di lavoro ha visto concentrarsi sulla definizione di di ““ecomostroecomostro””,, 
““opera incongrua che altera la fisionomia di luoghiopera incongrua che altera la fisionomia di luoghi””,,

opera alla quale si riconoscono opera alla quale si riconoscono i seguenti caratteri: i seguenti caratteri: 

-- discontinuitdiscontinuitàà con il tessuto ambientale e/o urbano; con il tessuto ambientale e/o urbano; 
-- illegalitillegalitàà nel processo di edificazione (abusivismo); nel processo di edificazione (abusivismo); 

-- stato di abbandonostato di abbandono (degrado non recuperabile); (degrado non recuperabile); 
-- impatto negativoimpatto negativo dal punto di vista ecologico, sociale, economico e urbanistico.dal punto di vista ecologico, sociale, economico e urbanistico.



Sono state individuate Sono state individuate cinque categoriecinque categorie di criteridi criteri
per per misurare lmisurare l’’incompatibilitincompatibilitàà: : 

1.1.-- incompatibilitincompatibilitàà con il contesto territoriale e naturale, con il contesto territoriale e naturale, 
valutata prendendo in considerazione indicatori scientifici valutata prendendo in considerazione indicatori scientifici 

di tipodi tipo ambientale, idrogeologico e geomorfologicoambientale, idrogeologico e geomorfologico;;

2.2.-- incompatibilitincompatibilitàà con il contesto insediativo, che si riferisce alla capacitcon il contesto insediativo, che si riferisce alla capacitàà del del 
manufatto di manufatto di ““vincolarevincolare”” lolo sviluppo organico programmatosviluppo organico programmato del territorio del territorio 

e di e di pregiudicare lpregiudicare l’’utilizzo dellutilizzo dell’’areaarea;;

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



3.3.-- incompatibilitincompatibilitàà con il con il quadro normativo quadro normativo (abusivismo);(abusivismo);

4.4.-- incompatibilitincompatibilitàà con le con le unitunitàà di paesaggiodi paesaggio;;

5.5.-- ll’’incompletezza dellincompletezza dell’’opera opera (il (il ““non finitonon finito””), sia con riferimento allo stato di ), sia con riferimento allo stato di 
avanzamento dei lavori che allavanzamento dei lavori che all’’utilizzo della struttura. utilizzo della struttura. 

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



Il programma, che ha portato all’elaborazione (attraverso una maschera di Access, 
realizzata per l’immissione dei dati alfanumerici nel Geodatabase) di un vero e 

proprio ““Atlante del degradoAtlante del degrado””,, ha previsto simulazioni progettuali degli interventisimulazioni progettuali degli interventi 
e dei risultatie dei risultati che sarebbe possibile ottenere avviando i 

““progettiprogetti--obiettivoobiettivo””,, attraverso interventi di demolizione (anche parziale) 
e/o riqualificazione-rifunzionalizzazione-riuso. 

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze
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Componenti chiave Componenti chiave 

1.1.-- QualitQualitàà

LL’’Osservatorio dei paesaggi lombardiOsservatorio dei paesaggi lombardi (deliberato ai sensi delle norme del nuovo Piano 
Territoriale Regionale nel marzo 2010) ha permesso di elaborare schede relativeschede relative

a luoghi significativi e culturalmente rilevanti, luoghi per i quali si propone vengano 
attivate specifiche azioni di valorizzazione e recuperospecifiche azioni di valorizzazione e recupero al fine di promuovere una 

fruizione paesaggistica consapevolefruizione paesaggistica consapevole.

Ad esempio:Ad esempio: schede volte, con modalità differenti, 
alla preservazione, valorizzazione e recupero di centri, nuclei ed insediamenti 

storici e tradizionali. 

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



2.2.-- I detrattoriI detrattori
Principali fenomeni regionali di degrado e compromissione del paPrincipali fenomeni regionali di degrado e compromissione del paesaggio esaggio 

e situazioni a rischio di degradoe situazioni a rischio di degrado

L'individuazione degli ambiti paesaggisticiambiti paesaggistici degradati e compromessidegradati e compromessi e a e a 
rischio degrado/compromissionerischio degrado/compromissione del paesaggio lombardo, 

è stata condotta attraverso TRE FASITRE FASI..

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



PRIMA FASE PRIMA FASE 
Precisazione dei concetti di Precisazione dei concetti di ““degradodegrado”” e e ““compromissione paesisticacompromissione paesistica””

I concetti di I concetti di ““degradodegrado”” e e ““compromissione paesisticacompromissione paesistica”” sono fortemente legati sono fortemente legati alla 
consapevolezza che la perdita di identitperdita di identitàà e di riconoscibilite di riconoscibilitàà paesaggistica dei paesaggistica dei 

luoghiluoghi è ormai identificata come una delle cause principali sia della distruzione di 
paesaggi e degli ecosistemi ed è direttamente correlata con la perdita di qualitcorrelata con la perdita di qualitàà 

della vita delle popolazioni e del loro senso di appartenenzasenso di appartenenza.

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



““Degrado paesisticoDegrado paesistico””,,
che può essere inteso come che può essere inteso come ““deterioramentodeterioramento”” dei dei caratteri paesisticicaratteri paesistici, determinato sia da , determinato sia da 

fenomeni di abbandonofenomeni di abbandono, con conseguente , con conseguente perdita di connotazioneperdita di connotazione dei suoi elementi dei suoi elementi 
caratterizzanti (degrado del sottosuolo e del soprassuolo, dellacaratterizzanti (degrado del sottosuolo e del soprassuolo, della vegetazione, degli edifici, vegetazione, degli edifici, 

dei manufatti idraulici, dei manufatti idraulici, etc.)etc.) ma anche del tessuto socialema anche del tessuto sociale
(quartieri degradati, a rischio), (quartieri degradati, a rischio), sia da trasformazioni incoerentisia da trasformazioni incoerenti con le caratteristiche del con le caratteristiche del 

paesaggio preesistente (per dimensioni, forme, materiali, usi, epaesaggio preesistente (per dimensioni, forme, materiali, usi, etc.).tc.).

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



““Compromissione paesisticaCompromissione paesistica””

che può essere intesa come che può essere intesa come ““distruzione, rovina, perdita definitiva e irreversibile distruzione, rovina, perdita definitiva e irreversibile 
della connotazione originariadella connotazione originaria”” determinata da determinata da eventi naturali o interventi antropicieventi naturali o interventi antropici, , 

che modificano radicalmente i che modificano radicalmente i caratteri di identitcaratteri di identitàà e riconoscibilite riconoscibilitàà dei luoghidei luoghi, , 
danneggiandone le risorse e i beni di tipo naturalistico o storidanneggiandone le risorse e i beni di tipo naturalistico o storico culturale co culturale 

senza attribuire loro nuovi valorisenza attribuire loro nuovi valori in una prospettiva di sostenibilitin una prospettiva di sostenibilitàà e durevolezza. e durevolezza. 

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



SECONDA FASESECONDA FASE
Individuazione dei principali fenomeni di degrado/compromissionIndividuazione dei principali fenomeni di degrado/compromissione paesistica e paesistica 

con riferimento alle con riferimento alle cause cause che li determinanoche li determinano

Per completare il quadro, è necessario individuare gli elementi portatori di elementi portatori di 
criticitcriticitàà paesistichepaesistiche,, individuati come ““detrattoridetrattori”” della qualità ambientale e 

paesistica che, per loro caratteristiche intrinseche o per essere tradizionalmente 
caratterizzate da approcci progettuali “settoriali”, assenza o insufficienza della 
dimensione architettonico-formale, scala di intervento inappropriata rispetto al 

luogo, indifferenza alle regole morfologiche del contesto etc., costituiscono spesso 
veri e propri ““focolaifocolai”” di degrado e compromissione paesisticadi degrado e compromissione paesistica..

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



Sono considerati quindi elementi detrattorielementi detrattori tutti gli elementi

che alterano gli equilibri equilibri di un territorio

senza determinarne senza determinarne una nuova condizioneuna nuova condizione qualitativamente significativa.qualitativamente significativa.

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



ÈÈ possibile distinguere tra:possibile distinguere tra:

a)a) detrattore assoluto:detrattore assoluto: ovvero elementi le cui proprie specificheproprie specifiche 
caratteristiche spaziali e funzionalicaratteristiche spaziali e funzionali provocano degrado/compromissione 

paesistica e/o ambientale sia dell’area su cui insistono, sia del contesto in 
cui si inseriscono che ne viene negativamente influenzato 

(le aree destinate ad escavazione, le discariche, trattamento de(le aree destinate ad escavazione, le discariche, trattamento delle merci e dei lle merci e dei 
rottami, impianti tecnologici);rottami, impianti tecnologici);

Prof.Prof. Michele Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



b) detrattore relativo:b) detrattore relativo: ovvero elementi che contrastano fortemente con il 
contesto in cui si inseriscono, determinandone - potenzialmente potenzialmente -- una 

condizione di degrado (o di rischio di degrado) paesistico.
In particolare, il fenomeno riguarda spesso opere idrauliche e infrastrutturali, opere idrauliche e infrastrutturali, 

nuovi complessi edificati, spazi aperti attrezzati, ecc..nuovi complessi edificati, spazi aperti attrezzati, ecc..

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



TERZA FASETERZA FASE
Costruzione a scala regionale di un primo quadro cartografico Costruzione a scala regionale di un primo quadro cartografico 

della della possibile localizzazionepossibile localizzazione degli ambiti di degrado/compromissione paesistica in degli ambiti di degrado/compromissione paesistica in 
essere e potenziale essere e potenziale 

Si è proceduto costruendo due elaborati di sintesidue elaborati di sintesi:

il primo fornisce un quadro delle situazioni di degrado/compromissionequadro delle situazioni di degrado/compromissione
in esserein essere, che definiscono gli ambiti e aree di attenzione regionalearee di attenzione regionale

per la riqualificazione paesaggistica.

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



““Riqualificazione paesaggisticaRiqualificazione paesaggistica: ambiti ed : ambiti ed 
aree di attenzione regionalearee di attenzione regionale””



Il secondo elaborato evidenzia le situazioni di degrado/compromissionesituazioni di degrado/compromissione potenzialipotenziali, 
individuando gli ambiti e le aree di attenzione regionale per il contenimentocontenimento

dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica (situazioni (situazioni ““a rischioa rischio””).).

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze



““Contenimento dei processi di degradoContenimento dei processi di degrado: ambiti : ambiti 
ed aree di attenzione regionaleed aree di attenzione regionale””





Lo strumento prevede, infine, una attenta valutazione dei diversi contesti e la 
conseguente formulazioneformulazione caso per caso di un giudizio di valoregiudizio di valore in grado di 

distinguere all’interno delle singole forme territoriali e tendenze evolutive, le 
situazioni da considerare degradate o compromesse, o potenzialmente tali, dal 

punto di vista paesistico alle diverse scale (provinciale e locale).

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze
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LL’’Osservatorio sardoOsservatorio sardo: approccio, obiettivi, scenari: approccio, obiettivi, scenari



LL’’Osservatorio, Osservatorio, comecome

LL’’Osservatorio comeOsservatorio come (finalità chiave) strumento per conseguire l’aggiornamento 
periodico e l’implementazione del Piano Paesaggistico Regionale.

LL’’Osservatorio comeOsservatorio come struttura specialistica con funzioni di ““sperimentazionesperimentazione””,, 
studio e di ricerca in materia di pianificazione territoriale, nonché sede di 

convergenza e di confronto delle problematiche in tema di azioni di trasformazione, 
tutela e valorizzazione dei caratteri connotativi del paesaggio sardo

(ricerca biennio 2007(ricerca biennio 2007--09).09).

Prof. Michele Prof. Michele ErcoliniErcolini, , UniversitUniversitàà degli Studi di Firenzedegli Studi di Firenze
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LL’’Osservatorio comeOsservatorio come laboratorio di idee e progetti utile alla formazione e allo 
sviluppo della Cultura del paesaggioCultura del paesaggio, al fine di salvaguardare e valorizzare 

l’identità del mosaico paesistico-culturale del territorio sardo 
(ricerca biennio 2007(ricerca biennio 2007--09 + ricerca biennio 200909 + ricerca biennio 2009--11).11).

LL’’Osservatorio comeOsservatorio come dispositivo per il controllo-progetto delle trasformazioni e 
della qualitqualitàà paesisticapaesistica attraverso l’analisi comparativa sui cambiamenti in atto, 

nonché la determinazione di indici quantitativi e qualitativi per la valutazione delle 
risorse, delle potenzialità e fragilità territoriali

(ricerca biennio 2009(ricerca biennio 2009--11).11).

Osservatorio della Pianificazione Urbanistica e QualitOsservatorio della Pianificazione Urbanistica e Qualitàà del Paesaggio della Regione Sardegnadel Paesaggio della Regione Sardegna
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LL’’Osservatorio, Osservatorio, a chi si rivolgea chi si rivolge

Oltre a proporre una serie di riflessioni critiche, indirizzi e supporti metodologici 
da offrire agli operatori del settore (Province, Comuni, Enti locali), tecnici, 

professionisti, l’Osservatorio si rivolge alle popolazioni riconoscendo lsi rivolge alle popolazioni riconoscendo l’’importanza importanza 
di una loro attiva e diretta partecipazionedi una loro attiva e diretta partecipazione alle scelte di trasformazione del territorio 

e del paesaggio.

Osservatorio della Pianificazione Urbanistica e QualitOsservatorio della Pianificazione Urbanistica e Qualitàà del Paesaggio della Regione Sardegnadel Paesaggio della Regione Sardegna
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All’interno dell’attività di ricerca del biennio 2007biennio 2007--20092009, 
l’Unità operativa dell’Università di Firenze

si è mossa seguendo due obiettivi:due obiettivi:

- stabilire una metodologia condivisa di lettura sistemicalettura sistemica del paesaggio;

- formulare e promuovere linee guida operativelinee guida operative per il buon Governo del paesaggio. 

Osservatorio della Pianificazione Urbanistica e QualitOsservatorio della Pianificazione Urbanistica e Qualitàà del Paesaggio della Regione Sardegnadel Paesaggio della Regione Sardegna
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A tal fine, il gruppo di lavoro
ha individuato e proposto tre distinti Scenari di studio:tre distinti Scenari di studio:

- i i ““paesaggi delle (altre) acquepaesaggi delle (altre) acque””;;

-- i i ““paesaggi dei margini urbanipaesaggi dei margini urbani””;;

-- i i ““paesaggi delle infrastrutturepaesaggi delle infrastrutture””..

Osservatorio della Pianificazione Urbanistica e QualitOsservatorio della Pianificazione Urbanistica e Qualitàà del Paesaggio della Regione Sardegnadel Paesaggio della Regione Sardegna
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L’Unità di Ricerca, sulla base dei tre Scenari individuati, 
ha strutturato il percorso di lavoro in tre fasi:ha strutturato il percorso di lavoro in tre fasi:

PRIMA FASE PRIMA FASE -- ““Ragionare per ScenariRagionare per Scenari””,,
con la definizione di Criteri guidaCriteri guida per la riscoperta, il recupero e la valorizzazione 

dell’identità paesistica nei tre Scenari indagatinei tre Scenari indagati.

SECONDA FASE SECONDA FASE -- ““Progettare per Sistemi di RelazioniProgettare per Sistemi di Relazioni””,,
sviluppata attraverso l’elaborazione di un Abaco di sintesiAbaco di sintesi e di una 

Matrice metaprogettualeMatrice metaprogettuale per la qualità paesistica dei sistemi relazionali indagati.

TERZA FASE TERZA FASE -- ““Applicare/SperimentareApplicare/Sperimentare””,,
entro cui l’apparato metodologico è “calato” in unun’’area campionearea campione ricompresa in un 

“Ambito di paesaggio” del Piano Paesaggistico Regionale.

Osservatorio della Pianificazione Urbanistica e QualitOsservatorio della Pianificazione Urbanistica e Qualitàà del Paesaggio della Regione Sardegnadel Paesaggio della Regione Sardegna
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PRIMA FASEPRIMA FASE -- Ragionare per Scenari Ragionare per Scenari (in sintesi)(in sintesi)



““Ragionare per ScenariRagionare per Scenari””: : 
azioni e principi per una trasformazione consapevole del paesaggazioni e principi per una trasformazione consapevole del paesaggioio
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1.1.-- IncentivareIncentivare, anzitutto, nel medio-lungo periodo, ll’’accrescimento della accrescimento della 
conoscenzaconoscenza che, se percorsa con le dovute attenzioni, può permettere ad una 

comunità di stabilire un dialogo più armonioso con i luoghi 
del proprio abitare ed agire ((““si vede quello che si sasi vede quello che si sa””).).

2.2.-- Avere capacitAvere capacitàà di diagnosidi diagnosi, ovvero essere in grado di riconoscere, 
in un particolare contesto (Scenario), quel Sistema di Valori nei quali si fissa la 

qualità, coglierne il significato storico e culturale, capirne gli equilibri, 
le leggi evolutive, le proiezioni di futuro. 



3.3.-- Salvaguardare, valorizzare, favorireSalvaguardare, valorizzare, favorire l’emergenza dei caratteri identitari che 
costituiscono il valore di un paesaggio, consentendone la sostenibilità ecologica, 

ambientale e culturale nonché uno sviluppo più equilibrato, vivo e dinamico.
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4.4.-- Motivare e giustificare il Motivare e giustificare il ““Sistema delle scelteSistema delle scelte””, valutarne gli effetti, 
individuarne i valori non negoziabili e i campi di negoziabilità. 

Sapersi, cioè, proiettare in avanti per ipotizzare quali possibili strade sono 
percorribili e quali i presumibili risultati.



SECONDA FASESECONDA FASE -- Progettare per Sistemi di RelazioniProgettare per Sistemi di Relazioni



Progettare per Sistemi di Relazioni Progettare per Sistemi di Relazioni 
Approccio, Concetti chiave, StrumentiApproccio, Concetti chiave, Strumenti

La seconda fase della ricerca si è mossa dal seguente quesitodal seguente quesito: 

cosa accadecosa accade se i tre Scenari indagati (acque, margini urbani, strade) se i tre Scenari indagati (acque, margini urbani, strade) 
entrano in relazione, entrano in relazione, o meglioo meglio iniziano a iniziano a ““dialogaredialogare””

(sovrapponendosi, intrecciandosi, ignorandosi, eccetera)?(sovrapponendosi, intrecciandosi, ignorandosi, eccetera)?
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La risposta ha posto sul tavolo La risposta ha posto sul tavolo tre questioni:tre questioni:

1.1.-- Il paesaggio come Il paesaggio come ““SistemaSistema””..

2.2.-- Il Il Governo dei processi di trasformazioneGoverno dei processi di trasformazione
(conseguenti ai sistemi relazionali).

3.3.-- Progettare per Sistemi di relazioni: Progettare per Sistemi di relazioni: abaco e matrice. abaco e matrice. 
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Abaco di sintesi dei Sistemi Relazionali Abaco di sintesi dei Sistemi Relazionali 
Istruzioni per lIstruzioni per l’’usouso



LL’’Abaco Abaco èè uno strumento strutturato su uno strumento strutturato su 
tre tematismi chiavetre tematismi chiave. . 
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1.1.-- Il primo contiene una Il primo contiene una 
schematizzazione grafica schematizzazione grafica 
degli elementi che degli elementi che 
compongono il sistema compongono il sistema 
relazionale indagato relazionale indagato 
(esempio: fiume/margine (esempio: fiume/margine 
urbano; strada/area urbano; strada/area 
umida, eccetera). umida, eccetera). 

2.2.-- Nel secondo tematismo, Nel secondo tematismo, 
sempre sviluppato graficamente, sempre sviluppato graficamente, 
il sistema relazionale il sistema relazionale èè 
““contestualizzatocontestualizzato””, ovvero , ovvero 
applicatoapplicato--calato nel contesto calato nel contesto 
territoriale oggetto dellterritoriale oggetto dell’’indagine. indagine. 
Tale tematismo Tale tematismo èè costruito su costruito su 
estratti di immagini aeree su cui estratti di immagini aeree su cui 
sono riportate le cosiddette sono riportate le cosiddette 
““Dimensioni relazionali Dimensioni relazionali 
prevalentiprevalenti”” (vedi terzo tematismo). (vedi terzo tematismo). 
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Matrice metaprogettuale per la qualitMatrice metaprogettuale per la qualitàà paesistica paesistica 
Istruzioni per lIstruzioni per l’’usouso



La Matrice è da considerarsi non come uno strumentonon come uno strumento la cui applicazione porta 
automaticamente al “risultato finale”, ma quale ma quale ““grigliagriglia””,, schema di riferimento 

semplificato su cui impostare la fase del metaprogetto.

Naturalmente, gli indirizzi di intervento proposti non costituiscono l’unica 
soluzione possibile, ma solo un’indicazione di metodo tendente al 

raggiungimento di una qualità paesaggistica diffusa dell’intero sistema.
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La Matrice metaprogettuale per la qualità paesistica è organizzata 
su una scala di letturascala di lettura--interpretazioneinterpretazione articolata in: 

““RilevanzaRilevanza””, , ““CriticitCriticità”à”,, ““OpportunitOpportunitàà/Opzioni strategiche/Opzioni strategiche””..
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TERZA FASETERZA FASE -- Applicare / SperimentareApplicare / Sperimentare



AREA CAMPIONEAREA CAMPIONE
Ambito 9 Ambito 9 __““Golfo di OristanoGolfo di Oristano”” del PPRdel PPR
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